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Dalle zone interne del 
Sinni a quelle dell'alto Agri. 
Da “Ponte Battaglia”, in terri-
torio di Roccanova, fino a 
Sarconi dopo 75 chilometri. 
La storica strada provinciale 
n. 7 che sin dagli anni '20 e 
fino alla realizzazione della 
superstrada 598 dell'Agri, 
agli inizi del 1980, costituiva 
l'unico collegamento con 
Moliterno e da qui verso Mon-
tesano nel Salernitano è tor-
nata ad essere più fruibile. Il 
tutto nell'ambito di un pro-
getto, inserito nel “Piano 
quinquennale”della Provin-
cia di Potenza che ha previ-
sto, come abbiamo riportato 
sul numero precedente, “in-
terventi  di manutenzione 
straordinaria e miglioramen-
to delle condizioni di sicurez-
za della strada provinciale 7 
Agri -Sinni” ma anche sulla 
“Bretella di San 
Martino” che si 
collega alla stata-
l e  59 8p e r  “ un 
importo comples-
sivo di 440.000 
euro”. 

In sostanza 
sono stati esegui-
ti piccoli interventi 
di manutenzione 
che non si faceva-
no da tempo su 
questa che era 
l'unica strada per raggiunge-
re da queste zone dell'area 
interna del Potentino il 
Salernitano. Lavori che 

hanno i n te ressa to 
anche i terr i tor i di 
Castronuovo S. A., S. 
Chirico Raparo, S. Mar-
tino d’Agri, Spinoso e 
Sarconi. In tutto 75 chi-
lometri lungo i quali 
non mancano episodi 
di viaggi epici con tante 
difficoltà e disavventu-
re rimasti nella storia. 
Su tut t i  que l lo del 
1930, che vide prota-
gonista un cittadino di 
Roccanova e che alcu-
ni ricordano e raccon-
tano ancora oggi tant'è 
che è stato documen-
tato anche dalla “Do-
menica del Corriere” 
che si stampava a Mila-
no. Sul retro copertina 
del 5 gennaio 1930 di 
questo fortunato setti-
manale, Achille Beltra-

me, che fu l'autore per quasi 
mezzo secolo di tante cele-
bri copertine, immortalava 
una scena avvenuta su que-

sta strada nell'inverno di 
quell'anno,(per la precisione 
però nel tratto del bosco di 
“Sella del Titolo” in territorio 
di Castronuovo S.A.). In 
calce a quella copertina si 
legge: “L'autovettura che fa 
servizio postale tra Moliter-
no e Montesano è stata assa-
lita da un branco di lupi men-
tre procedeva lentamente a 
causa dell'abbondante neve 
caduta. Il conducente, Pietro 
Alaggio da Roccanova (Po-
tenza) che era armato di fuci-
le, ha ucciso un lupo e ne ha 
ferito altri due riuscendo a 
mettere in fuga gli altri”.

La storica strada che sin dagli anni ‘20 e fino alla realizzazione della superstrada 598 
dell’Agri, agli inizi del 1980, costituiva l’unico collegamento tra le zone interne del Sinni 

nel Potentino e quelle dell’Alto Agri fino al territorio di Montesano nel  Salernitano

Quel viaggio avventuroso sulla provinciale n. 7
Nell’illustrazione del retro copertina della celebre “Domenica del Corriere” del 
gennaio1930 Achille Beltrame, immortalava una scena avvenuta su questa strada 

nell'inverno di quell'anno quando Pietro Alaggio di Roccanova , conducente della corriera 
per Montesano  uccise un lupo e ne ferì altri due riuscendo a mettere in fuga gli altri

Mangiati attorno al focola-
re soprattutto in questi tempi di 
lockdown per la pandemia 
forse sono ancora più buoni 
perché oltre a riscoprire il sapo-

re della tradizione 
fanno sentire ancor 
più forte il valore della 
famiglia. Parliamo 
delle pannocchie di 
ma is  da  padel la 
meglio conosciute 
come “pop corn”. 
Quelle che Silvano Di 
Leo, 47 anni, coltiva 
nella sua Castronuo-
vo e che grazie al lavo-
ro di caratterizzazione 
p o r t a t o  a v a n t i 
dall'ALSIA “Pollino” si 
apprestano ed entra-
re nel registro dei  Pro-
dotti Agroalimentari 
Tradizionali della Basi-
licata (PAT). Così 
dopo avere riscoperto 
i pomodorini gialli e 
rossi, eccolo guarda-
re ad un altro prodotto 

che nel paese di Sant'Andrea 
era fortemente legato alla tra-
dizione. Quella pannocchia 
che quando viene spogliata 

delle foglie, presenta i chicchi 
che a contatto con il fuoco 
esplodono, cambiando colore 
e dimensioni, trasformandosi 
nei cosiddetti “pop corn”. Oggi 
li compri dappertutto a meno 
di un euro e te li porti ovunque 
come snack. Ma una volta 
erano desiderati come non 
mai.

“Conosciuti in dialetto 
come “carcioful”- scrive Di Leo 
sulla pagina Facebook della 
Proloco di Castronuovo S.A. - 
in tempi non molto lontani, 
quando la televisione ancora 
non esisteva, e ci si riuniva 
numerosi intorno al fuoco, 
allietavano le serate, insieme 
a canti, balli, e al racconto 
delle 'cose cuselle' (gli indovi-
nelli).Venivano piantati a mag-
gio, insieme agli ortaggi e face-
vano da capo testa ai filari di 
pomodori e pomodorini e, per 
certe colture, come i cetrioli e 
alcune varietà di meloni, 
anche da ombra, e a volte da 
sostegno”. La raccolta -

Un tipo di pannocchie da padella che l’ALSIA “Pollino” sta cercando di caratterizzare
 per farle entrare nel registro dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali della Basilicata

Quel mais per i pop corn di una volta
Un prodotto che a Castronuovo di Sant’Andrea era fortemente legato alla tradizione 

contadina e che oggi grazie all’impegno di Silvano Di Leo si sta cercando di recuperare

Luminarie nelle vie principali di Roccanova per 
creare l’atmosfera tipica delle festività natalizie

Il “paese del vino”
 si veste a festa

Stanziati 4000 euro dal Comune e altre risorse 
dalle Associazioni e da vari commercianti

“Città del 
vino” è la scrit-
ta di una “lu-
minaria” che 
saluta chi arri-
va dalla zona 
sud a Rocca-
nova accom-
pagnandolo in 
un viale illumi-
nato da stelle 
c o m e t e .  I l 
tutto è ancora 
in fase di alle-
stimento ma 
servirà a “creare l'atmosfera tipica delle festività natalizie e ren-
dere più suggestive le zone in cui si svolgeranno le manifestazio-
ni di animazione ed intrattenimento” come si legge in una delibe-
ra con la quale il Comune di Roccanova ha promosso e per que-
sto stanziato 4000 euro per “l'installazione di luminarie e decora-
zioni”. Ma anche per “l'installazione nella Piazza del Popolo di un 
impianto per la diffusione di canti e musiche natalizie nelle gior-
nate festive e prefestive”.

Questo premettendo che “tra gli obiettivi strategici di questa 
Amministrazione comunale vi è anche quello di valorizzare ed 
incentivare ogni attività tesa alla promozione del territorio, in 
modo tale da generare una positiva ricaduta sullo sviluppo turisti-
co economico e sociale della comunità amministrata ed in parti-
colare sull'aspetto della commercializzazione del vino”. E 
“nell'ottica di tale azione di promozione e sviluppo del territorio, si 
intende- si legge ancora nella delibera - in occasione delle festivi-
tà natalizie, favorire la realizzazione di un programma di iniziati-
ve, ad opera delle Associazioni turistico-culturali presenti sul ter-
ritorio comunale, volto, oltre che a celebrare la ricorrenza natali-
zia, anche a rendere maggiormente attrattiva la cittadina per visi-
tatori e turisti”. E le Associazioni del posto hanno risposto positi-
vamente con l'Avis e la Pro Loco in primo piano che hanno con-
tribuito con 500 euro ognuna. Mentre non è mancato anche il 
contributo di vari commercianti, coinvolti ufficialmente 
dall'Amministrazione comunale in questa iniziativa.

continua Di Leo - avveniva a 
settembre, quando le foglie 
erano completamente sec-
che, mentre quelle pannoc-
chie più grosse e più sane 
venivano conservate per il 
seme. Le foglie (brattee) veni-
vano tirate su e poi utilizzate 
per appendere le pannocchie 
alle travi. Quelle destinate al 
consumo, una volta asciutte al 
sole e liberate dai chicchi non 
sani, venivano sgranate sfre-
gando sulla pannocchia intera 
con un tutolo (torsolo)già pre-
cedentemente sgranato. I chic-
chi conservati ben asciutti si 
facevano esplodere sul fuoco 
in grosse padelle con il coper-
chio, unte semplicemente con 
un filo d'olio. Una volta termi-
nato lo scoppiettio era una 
bella sorpresa e una vera 
gioia vedere la padella colma. 
Bastava aggiungere un pizzi-
co di sale ed erano pronti per 
essere mangiati. Rappresen-
tavano una delizia sia per 
grandi che piccini”. E citando 

un antico indovinello contadi-
no castronovese (Sacc'na 
cos'cusell', tanta fin' e tanta 
bell': scuoppul' o'cauz' e iess 
u'battaglion', che sup' u 
fuoch'cang'facc' e chilor', 
s'ngross' e sper'colp' di can-
non'. Chi gghiè? Di Leo ricor-
da anche la sorella della 
nonna Maria, zia Carmela 
Cascino, vissuta quasi cento 
anni, che- scrive- “ogni matti-
na, quando andavo a scuola e 
passavo da casa sua per salu-
tarla, mi faceva trovare una 
busta di pasta di bottega 
piena di popcorn che al 
momento della ricreazione 
condividevo con tutti i compa-
gni di scuola. Era anche un 
modo, un po' da 'furbetto golo-
so', per godere di un assaggio 
dello spuntino che ciascuno di 
loro avevano portato”.E chis-
sà che oggi non potrebbe 
essere una terapia, linea per-
mettendo, per combattere lo 
stress da lockdown.

 (A.L.)

Pietro Alaggio prima di un suo storico viaggio

ALSIA del Pollino- Tradizionale lavorazione della Pannocchia

La città del vino  si illumina a festa“ ”


